
Lungo questo sentiero, si possono scorgere diverse specie di Picchio, le più comuni sono il Picchio Verde e il
Picchio Rosso Maggiore.

PPPiiicccccchhhiiiooo   VVVeeerrrdddeee

Lungo circa 30 centimetri, raggiunge il mezzo metro di apertura
alare, per 150-200 grammi di peso. La parte superiore del dorso
si presenta verde scuro, per virare verso giallo e grigio-chiaro
nelle parti inferiori. L’apice del capo è di colore rosso, la faccia
nera, mentre dal becco partono due strie nere verso la nuca,
tendenti al rosso nel maschio. La coda è rigida e a forma di
cuneo, e permette di appoggiarsi al tronco durante la
percussione. Per aggrapparvisi, dispone di quattro dita uncinate

e robuste, due in avanti e due all’indietro.

Specie piuttosto schiva, a differenza di altri picchi si fa riconoscere più per il canto che per il tipico
“tambureggiare”, è dotata di un becco diritto e robusto, saldato con la calotta cranica. Frequenta di preferenza
boschi maturi, soprattutto di latifoglie, con presenza di alberi morti ricchi di cavità e predilige le zone alberate
discontinue, alternate da zone coltivate. È l’unica specie di picchio che scende regolarmente a caccia
anche sul terreno, alla ricerca di formiche e delle loro larve, di cui è ghiotto.

Rispetto ad altri picchi mostra comunque buone doti di adattabilità, potendo costruire il nido in parchi e grandi
giardini e non disdegnando manufatti costruiti dall’uomo come pali o infissi in legno posti ai margini delle zone
boscate. Quando arriva il periodo della nidificazione, di norma tra aprile e maggio, il Picchio verde cerca un
luogo adatto allo scavo del nido, oppure occupa cavità già disponibili come vecchi nidi di altri picchi o
concavità naturali dei tronchi. Le uova, tra 5 e 8, sono incubate per almeno 14 giorni e i pulcini si trattengono
nel nido fino alla quarta settimana di vita.

CCCUUURRRIIIOOOSSSIIITTTAAA’’’

Secondo una credenza cristiana, quando Dio volle creare fiumi e ruscelli chiese aiuto a tutti gli uccelli dal
becco robusto e l’unico che non rispose all’appello fu il Picchio, per cui il Signore lo punì dicendogli che non
avrebbe più potuto bere una goccia d’acqua che avesse toccato terra. Per questo, quando è assetato, il
picchio si rivolgerebbe all’Altissimo con un grido ripetuto, chiedendogli di far cadere acqua su foglie e rami
degli alberi e Dio, misericordioso, gli manderebbe la pioggia. Da questa leggenda nacque la credenza
secondo la quale il picchio che grida ripetutamente annuncerebbe pioggia.



PPPiiicccccchhhiiiooo   RRRooossssssooo   MMMaaaggggggiiiooorrreee

11Specie di dimensioni medio-piccole, non supera di solito i
21-26 centimetri di lunghezza, per un’apertura alare di 42-
43 centimetri e 60-90 grammi di peso. I due sessi
presentano una livrea molto simile, bianca e nera con
sottocoda rosso. Il maschio si differenzia tuttavia per
l’evidente macchia rossa presente sulla nuca. Il becco è
nero, appuntito e ben robusto e le zampe sono conformate
per agevolare la progressione su tronchi verticali, che il
Picchio rosso maggiore risale a saltelli, aggrappandosi con

le forti zampe e aiutandosi con la coda, molto robusta.

Prevalentemente insettivoro, può integrare la propria dieta con pinoli e frutta, specialmente al di fuori del
periodo riproduttivo. Di solito, individua gli insetti e le larve che vivono sotto la corteccia dell’albero dal rumore
che emettono mentre rodono il legno, allorquando, grazie al robusto becco, buca il legno e con la lingua
retrattile cattura l’insetto.

Dopo il lungo rituale di corteggiamento – che inizia già a febbraio con l’insistente “tambureggiare” del maschio
sui tronchi per delimitare il territorio e attirare l’attenzione della compagna – la coppia nidifica in cavità scavate
nel tronco o in rami particolarmente robusti. Dal diametro d’ingresso non è superiore ai 5 centimetri, viene
scavato a circa una decina di metri d’altezza. La femmina vi depone 4-6 uova, per una sola covata l’anno, che
vengono covate per circa due settimane. Occasionalmente la specie può depredare uova o pulcini da altri nidi,
che spezzetta e disossa accuratamente.

CCCUUURRRIIIOOOSSSIIITTTAAA’’’

È una specie solitaria. Il periodo migliore per osservarla è febbraio-marzo, quando, alla vigilia della fase
riproduttiva, inizia a mostrare un comportamento “territoriale”, difendendo vivacemente la propria porzione di
foresta. Si può facilmente osservare, allora, mentre tamburella con il becco sui tronchi o sui rami cavi per
delimitare il territorio.

Il volo è tipicamente molto ondulato. Cattura le proprie prede – soprattutto insetti – infilando la lunga lingua
nelle gallerie scavate nel legno con il becco. In autunno la sua dieta è composta anche di semi e frutti, quali
bacche e ghiande, che accumula nel nido.

Non stupisce che, quando nel febbraio del 2005 lo scienziato canadese Louis Lefevre ha presentato un
metodo per misurare il quoziente intellettivo degli uccelli, in termini di “strategie alimentari” il Picchio sia stato
classificato come una delle specie più intelligenti.


